era}fatto antesngnano della ‘pace umversale

< F -
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' f j 5 chordandom chie il dovere . ‘e pzu pesam‘ef

\,""

delle montagne e-che la. morte . pi leggiera j:f.;»‘f;f{’}:
s di unan piuina, ha detto Muthosxto 1mperatore,;‘jé_";-;‘{;.
”f!del»’;(}la pone“:*”nelhsuo proclama all’ esercxto ed:‘j}f}f;j;'/

supemtxzros i

: ! “ml' tlGO' .;zasceta
Z_‘QSQ :ffe 13‘9.. DOH*QStGDte glisforzi= :
= —:Eche cercano di sxegharlo dal“

’:-:*'neﬂe_ax'xde

B 'k

| rappresentante di~‘un’ pOpo'o cmle ed educato s
L "ad altra; scuola, ‘sa- di jmperare " $u: d' un - po-a
P ‘f)lo‘lo cosciente 'di se -stesso, della’ pmpna forza, ™
R - del propmo valore ‘del .proprio ‘dovere.. . ,
\ '“ Il primo, ‘sovrano: nel!a civile. 11.ur0pa 1mpera
,su ‘di-un: popolo europeo, ma, che’la: tn'anmde
mantlene ‘abcoia’allo stato sémibarbaro. - ‘f
1l secondo; :sovrano: nel barbaro omente del-;

lAsxa -impera .su’.di zun- “popolo “orientale; ap--

ol pena’ uscito dalla bax bavie ‘per. volonta di: po-"
| I‘f;},{' polo e.di-sovrano, e’ lo’ avvla sempre plu sulla ‘
‘ grande strada della cmlta AR T

eIl primoy che sa"di sedere su d1 un’ trono
L potente,‘ma barcollante bullorlo dellablseo
- per. le lagmme e’ per e/ lmprecazmm degh

ésuh e deportatx ‘cerca’ di’ servirsi; ‘come. tutti= - 7~

‘i tiranni, dell'altare- perpuntellarlo spmvendo

"g sémpre ‘pit“il ‘suo-;popolo;sullavia™ della su-vn L

‘ ; Pﬁt'stxzmne e. qumdl della barbame
PR 0 “secondo, conscio. di- mspettare la \olonta N

del* SU0; ‘popolo -e' forte- dell’ ‘amore ; ‘chewa’ sua;;-
wvolta ‘questo gli- porta dice -aj suoi: . voi .non '“.—.,:.?
v dovete, avere, altra reh"lone, se. non che qﬂella
del dovere RN 3 R

A pmmo non ‘solo bnon da ]a. costltuzmne al '

: -Suo’ ;popolo, .ma pel“dl il toglie il antncbe o
Patrl9 lqtltuzmm -agli_sventurati; F)landesx“***-—"r":f~”"$§
,'“ I ‘secondo’ invece’ concede hberta E COStl-
tuzlona ‘al suo p0polo. R R E E T
Il -primo & Ferdmando d1 Borbone l Qecon~
do 4:-Vittorio. Emanuele.IT. S -
Per ‘¢hi-le nostre sxmpahp B ’
*Ghe la'-vittoria arrida ai’ hbem forti’ e va-
lomsx figli’ dell Impero del Sole Levante :‘.‘t -
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SR dean{amento , q ,
o : Il "nostro’ egremo concntadmo Stonor Francesco .
1)1 Me'nt st € ﬁdanzato gnor‘n sono‘a’ Lecce ‘con la“_,
dlsunta ei avveneme S..,.,orma Amalna Barl
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carrozza da nolo Sl e s e e
-—- Aspeuatemx la dxss egh al cocchxere e sm-

tanto” quando sono accesn 1form delle fabbnche

A N :“! o e -

1ndustrlall L T T RR T T
La cosa €. possxblle° ma

;:f,
N .

come succede allora

‘-"’f']"addensarsx gradatameme apparve mvece subnanea

spesso la nebbla pnu densa m un quar'lere che m

da ‘un- capo all’ altro del reono LR ,'

- ’\Ion é molto scrnve in proposxto un- cornspon- .
‘f’dente d’un glornale lmportante st ebbe un tempo

05 PO‘,ﬁg"lungedlcorrxspondeme com’e: che si: vede

_ da ‘altri ;si: osserva che la nebbxa apparlsce in’ ore 'f'f:'
aﬂ'atto dl\ erse? _j?ii T T ‘** ''''' 7;;

%:f'prxme ore del gtorno e: ]a neb‘vla ben lungl dal-

) anche quando Vi sxano so]tamo case d’abnazxone e

-’5 "non Fabbrlche? ";f‘a? e L "
, Sl parla sempremde]la nebbxa dx Londra come se* =L
:." *non -ve:ne. fosse 1 tutta ]’Inghllterra € vero che nella 2
- sua capnale € plu densa el pxu gxalla; pero ve ne y

<< Trovandoml temPO fa = dlce lol st‘esso corrn-
?ondente aYork non "}e VCdeVO dall’alto d&l ba_? N
s 1

oni ‘la celebre cattedrale naswsta agh sguard: per
densa nebbla l’mdomam feu il i 1aggio. da’ ‘York’a
Londra' e lungo la> strada — rgo rmgha a‘un dx-
presso -— ‘non vxdl dall’u'lo e dall’altro lato della

Cvia che nebbna umforme la quale non era piu; densa; 2

} x

sulle rive del- Tamxgn che’su quelle dell’Ouse... >
Comunque sna‘”x’"ha Chl ‘suggerisce - cbe l’umco

“mezzo-di- rendere pxu cblara l’atmosfera di Londra

sarebbe di- smettere l’uso del carbon fossﬂe sosn- -
tuendolo ‘col. gas T SNty

La nebbxa oero malorado sna a Londra un tor—
mcmo atmce non €. p01 msalubre come si: potrebbe

credere Nessuno e’ piut esrosto alla nebbia che xl
coc..hlere" eppu re’ ﬁdx qundxcxmxla c pnu cocchxeri
1 se ne contano c:rca un mngllalo ddl 60 ai /o anm

Un Lord per raognungere 11 suo J’aC]lt che lo
aspettava ‘nel porto dl Bnghtan aveva preso una

~‘I
LI
1 et

1

Era una passeggxata dn prova che 11 Lord doveva
che 1sta'1taneamente prese la decxs'one dx fare con
xesso il giro "del. mondo |

Nel frattempo 11 cocchlere stava aspettando sulla

PR

SPla "13 11 r.lorno del suo c]leme ’;“«,,ii—;;f

.....

mosse pumo dal Suo’ postc)' solameme chnese ed’ ot-~ -

tennc lautor:zzazxonc dx costrulrvx una specne dx
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:‘fi?’,;??;:‘ffiﬂi'—:Ora so gmnse conduceteml a]l’Hotel

EE TN
R :L

v 4?{ :SL‘ | I\on div

A commuera~m smo a

nnalo‘ I arrivo’ dello yacht del prelodato Lord, *che

dopo avere; comptuto il gtro del mondo faceva n-i:"i;??i

LI N

torno in; anhllterra e L
'\Ton ao"ena sbarcato !a pnma persona che
co'nro fu- per l’appumo 11 cocchxere. Alla’ suatv»:.sta,

-

C

ben Iunm dal mosrrarsene sorpreso esclamo"l"
Alla rzglzt' (bcmssumo) Quanto v devo?

L’ itro . pxesemo 1l suo como accuratamente com»

pllato ammootava a-lire 715000, W0 ek v

3 'l ‘;‘f ‘%enya ﬁatare xl Loxd xrasse dl tasca 11 llbretto degh

*-i

o &

0llelo ﬁrmo 'i:«:;;,'::: S RN
Sah m carrozza e*munto alla sqa desunaz:one

accm%vasn ad andarsene.,_:,f A k}
[l cocLhtere allo*a d155°0h
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F gh dlede due scellxm.;;;i_,7;‘;’-' e

I penszerz TR s o M T
k !La pers:na oznosx e come persona morta non par-\

tec1pa dei; mutamenu e delle necessna del mondo~ :

e vive: solo pex passare xl tempo mangxando 1 frutu
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“viziodi] commmxstrazxone fuori lOspedale;;’e ‘tale’
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e ‘J t DU E ”leER ATOR' B La nebbza a’z Londra. ST L Bl R rxmessa dove s m:se al rxcovero col $uo cavallo.;_;?
L | ﬁ," "A QUanto dxcesn Ia nebbna du Londra sarebb G f‘:' Scor c l’anno. xl cocchtere viveva dmanzn alla. PO"'
Vz benedzco nel nome dz S Seraﬁno, «ha \ prodotta Hal fumo :dx carbone be erutta da1 ¢ }a, ,f,umﬁ”,do !fi ‘'sua, P’Pa e tenendo in rﬁano la fﬂ:
f"_'-@ ‘ detto Nicold-II, Czar di-tutte: le":Russie, nel ;" goo 000 camini: (') della metropoln-»mfam si aﬂ'er-, y;: _sta; ed il ca- aHo semPfe a”a“ato mgrassavaaVlS by
salutare i, fhcnllem snbnmam che partlvano pel’ i{} ~ma; da molu che alzandosn per. tempo al mattino; > sd OCCth S T L e
“tgatio. della ‘guerra, . voluta..dalui; che’ pur - Sl:ff"f;{?-‘f; 'sivvederil cxelo hmpldo e la" nebbia”; apparire - sol-;.,«»;; L Uear bella mauma il semaforo dx quel porto se-
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cheques nc rrempx uno per la somma ‘reclamata e

P della terrd' :"3{:‘:5 _-.,\" .\,: 'i’ ‘f' -‘ ‘;. ~. ':;:Q‘ ':"; \;“_",rif 57:";‘,-—:';' :' A;‘;
ftﬁf:i.':fﬁ‘- Tutte le bel‘e passxom hanno le loro dolcx la- R
R AR Saltaretio

meno d!f’ﬁcule sx rende tuttavna 11 ser

tanto 'che dall’Ammxmsxra- _l

i -zione! L,omunale von ci verra-il rxpetutamenle chie-" .

~sto e _prescritfo. “elenco’dei; poveri, evitando-con: €esso

*»'al ‘Medici, cui, fu ’caldaniente raccomandalO,-Pfe‘

sun’centinaio’ e me 20 dax 70 agh 80 ed 11 nmaneme ;’
d1 eta dxverse, e .
,I'. . .7‘5 1 . o “l ’ .;f: ,/ N : . . : ’:j{sji" o ::* \‘:‘ ‘;. S
o ;}" Y : RS S ‘ ‘c‘ fc{k.‘ - :
LN A prOposzto dz cocchzerz mglesza ARUCIDRETEE eSO | R
| leoco 'su-di un gxornale di quella eccemrxca na- ;ai f
zxone s senueme aneddoto L e ,

;;%'::f{} mdlgenza.;, TRV

“scrizioni a’ chx non avesse dmtto per nconoscxma

}

-E mentre. mtamo ci. adoperavamo a trovare la
causa della; sempre crescente-spesa che ‘la: congre-v
gazlone sostiene. per medicinali, la " diligente _ ricer-

- ca del ncstro_collega: signor, Delle: Grottaghe i ha v

- . .
~-~

~messo- sulla” strada di, scopnre la’" vera_ fonte . del

-

dlsao o.-della-‘nostra’ ﬁnama' per. cui . allesmo un

_.progetto. (grazxe al concorso che.anche, questa_ volta

ici-viene dal'. nostro~ Comune) potremo fra gpoco

meuem*al casodi, consegulre ‘un’ bel rilevaate rx-;
sparmio- sul capno)o spese -di Medlcmal:, mtendo

“dire’ lm*pmmo dx una Farmacna alla nostra dtpen-

denza 1 SR s

pace “di-_tutta’ la “atilitd ch’esso raccbmde sta yal-.

" Nostro: ‘studio di eﬂetmare .Noi* prenderemo in fesa- o

,,,,,,

~me.con’ quel coraggio” con. cui _st- aﬁrontano, i passi

per quamo si voglia; “difficili;’ .purche’ “utili, e senza-

L’esecuzrone dx questo pxooerto per reﬂderlo ca--«*' o

‘reticenze e preconcetti ma, calrm €. ponderan i adot-:x,
teremo;, circondandoci, s mtenJe 'da-tutte quelle cau- -
;{ tcle; che ‘mettendo:al nparo )l nosiro 0perato el da-,» S

ranno buon afﬁdamento sm rnsultatn proposncn. o
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“ - Ed~anzi permettetemi-che 'a maggiore vostra:no-:. .- |

[ " 'sotto_altro nome ‘ed’ in ‘varie forme: ~pervennero al-

.....

v

la forma che
~,,Etl) di‘nystro prudeme

Altra pos:znone
«Qer la’ sostanza, - &

- studio; “quella; cioé 5 cofeprdare’:ld buona e-lode’ N
- * vole premura’ di. alchpiB 'n{fatlg/ycollaposszbzlzta |
materzale e’ morqle  dN¥nosi; Ammlmstrazxone"»---‘V",.\-

¢, quesio setﬁphcememe al fine di‘rendere altuabzle
e durevole.in .tutti i suoi. effetti: l’opex‘a di“bene
- ficenza che ¢i si propone con-pio € devoto: pensnero, |
per la Istituzione:di un Asilo di- Mend:cnta 'sostenuto
~da rendite proprie_ed iniziato. neilocali della Con-
gregaznone e da;questa’ ammxmstrato SRR S I f
- i-E per:lo 'stesso . .ScOpo: gia pervennero alla nostra T
Amnnmstraznone le. somme raccolte della Carita Cnt-w??'”’l’}
tbdma “.con louene ¢ passeggiate di -beneficenza, :};‘f‘_.
“mentre. che noi-per facnlltare al- pubbl;qo e -tener °
"*desto: nel paese il pensiero-del. soccorso alle. classi’-
blsognose abbiamo’ allestito: apposite Cassette. destx-
“nate’ a.raccogliere P’elemosina . spontanea “della  'be’ -
“neficenza, e coteste cassette- pxazzeremo nel punu
pxu frequentatl della nostra: O, oI
:Ed anche qui;e come sempre ‘la beaem;rlta Am. - “:‘ffi:i
mmlstraz:one Comunal}e non & rimasta’ mdxfferente
a “tutto quanto -vale".a sollevare la-indigenza e la’
mlsena" per; cut. favonevolmeme -rispondendoal no--
.stro’ appello ed:alla nostra _spontanea esibizione, ha
" stanziato-a: nosiro favore un_concorso per lo adatta-
-‘mento; dei” nostri:locali, clie abbiamo: deliberato dl
gratunamente pre’stare all’Acnlo di Mendicita ass:eme
al 'servizio, di “assistenza e 'di. Ammxstraz'one. 4
Fmalmeme un. terzo argomento dovra mtcr«.ssare
la ‘nostra:; Ammimstraznone quello’ cioe di. “esumare
““alcune .nostre” nsorse dalle’ quali: pud, con- qualche
~-motivo - sperarsi-‘una probabxle reahzzaznonc di: un,
*. cespite dimenticato. “Tutti sapete come tuttora- stiansi’:
pagdndo e enormi.spese che ¢i costdla lite 2 torto,
. sostenutasi contro.le- Consorelle* di Gallvpoh e di:.
Martma. Se'la questione ‘non fu’ pregludlcata di fron- -
-tei~al'nostro vero responsabnle noi dovremo siudiare:;
pacatamenw ‘perché se! ‘il diritto ci assistérd faremo .
,certo del ‘nostro“meglio.. per. regolaré all’amichevole  ;
- la: parma, ‘quantunque’ per: far,- valere ‘le_nostre : ra-h S
.~ gioni;" abbiamo "pensato a’ tenerci- anche’pronti’‘a ri- =
" chitedére: 10" intervento dei mbunall quando la vna
bonana ‘restasse.“inefficace. 1 i, : o ned
~E-mentre. questa sara’ appunto quesnonc che una s
buona ed: oculata Ammlmstraznone, potra con pla- '
uso ed onorc rlesammare perche altamente morale
“'e. giusta, “noi  abbiamo ‘avanzato:i prmn passx per
provvederm del - ‘miateriale ‘necessario. per. metterc:
subno all’ esame del lavoro- propostocx.

.“\,

\‘;

Aﬁ,h"‘

- N& questo é-tatto.. Un’ -altroatto di secreta ﬁlan-

tropta che sta ad onorare “la ‘memoria. di un nostro.,
.concittadino -si- compiva’ dal medesimo -a“beneficio.”
.div‘questo Ospedale, per avere il suo, ‘effetto.’al suo ;
“.decesso” e col- patto: espresso, - cbe; dovesse restare

1gnoto xl .nome- del- generoso oﬂ'erente Tl

CEvdi quest ’altonoi /trovammo’ qualch° lontana
tracua “quando per. ben' sapere-ilnostro passato, cis
demmo ad-investigare nel nostro archwxo ed.a rian-

darne le prauche. E quelle traccie- segunmmo dnh-»;: ff:.

gentemente insino -a " che -ci: 'scovrirono, presso; chi "
e come potra‘lanostra congregazione ripetere quamo

dalla longammlta di un nostro benemento concma- SR

dmo le” veniva ‘concessa,: - . C o s LN S

Ma la realtzzazxone di. questo provento potrebbe~
cssere pregludlcata 'se non ci conducessimo con’garbo *;
e con accorglmento 'Ed ‘ora. che la nostra; Ammxm-';_ ; ,?
strazlone conta ‘gia.’ nel“suo seno abili legali, noi ;
-siamo sicuri ,di” essere ‘diretti ‘a- buon ﬁne/tenendo ,
m preglo ll loro consxgho e-1a loro guxda al r:guardo.

uzw 10 abbxa “ad: mformarvn che da questo carnta- >

tevole pensnero,‘la nostra_Amministrazione ha gii «.
goduto .per \varil anm"’ul vantagglo, mquamocche

l’ospedale somme. ed" ‘offerte. E._ ‘queste: somme:; ap-~
' punto sotto: il ‘nome- di chi:ce' le offriva vennero":
~.quest’anno. da’ _noi- ‘registrate. -in; quello elenco; che'”

',’"-"‘t “ravemmo premura “di- tenere esposto‘nella.sala ‘del -

4 A
i
;

l

VJ»i :‘

ncstro Ospedale, ‘per destare nel_nostro: paese, quel» -
-la stessa ‘gara.alla- pubbllca Carita ' che:tanto onora " " .
le Citid ‘civili.'e ‘che ci:proponiamo’ di _pubblicare. -
:Se_questi’passi - bene iniziati; $aranno con fortuna /.
concfottt*““se "la carita cittadina;’ commuera»percome
.-spero ‘a: persistere nella’ via cominciata; ho,fede che -
anche la: congregazione. di".Carita di Brindisi, potra; "
“tenersi -alla: ‘pari-di: ‘quella che cosi’ lorlevolmeme I'l- ,
esce, altrove, al” sollxevo dei’ poven s

"E° qui- credowacconcm informarvi; che come nel S
passato eserciziq 'ci- ‘venne "dal Ministero “accordato -
- un sussidio, , grazie ‘all’intéressamento del nostro.rap- f
presentame politico On’ Prof, Chlmnentl per. altret-.w 2

o ‘tanto _pello -stesso. mtervento e’ per quello attivissi-_ '

‘i ritratti” dei, nostri reali'e nel nostro. 05pedale e’

’'mo, pmmessocn dal signor 'Prefetio .della Provmcna,{
le ‘nostre mslstenu domande.  potranno :con. molta »
buona speranza ‘attendersi- feltce accoglimento. - -

*'Ed’apzi, volendo che-in tutto quello.che ci cir-~ " -
conda chiara-e simpatica rifulga la figura-dei nostn_‘_,i"{,,
_-amati Sovrani. alla testa di un’ Governo che la carita . ,

. pubbl:ca e le Opere Pte oggi- piti.che inlogni altro .
“momento . _sostiene e protegge abbiamo voluto_ che .

nell’Orfanatroﬁo ‘e nei'nostri Uffici: fossero” esposti; - - .
T per ricordare . che - soito la. tutela delle leggi‘dello’ "
Stalo e.colla legge sempre operando. la'nostra Am- . -
mlmstrazxope Jlimitando :]a’"propria'-azione .entro, RN
' mezzi  concessile. - -otterri quella ‘soddisfazione che e

supenorc a qualunque altra in pubblxcx servlef . ‘
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oNé& abblamo dlmentlcato lo msegnamento che con |
‘ tanto amore viene pure lmpamto dalla Suora espres-.a-

"’il
il piti “igienico - di quanu altric conia:lo. stablllmento.

euardnecampestmemumcmah o
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Ed mlam fal parte del nOStro. prooramma il pen-

w-,

snero -di. mcameraré a; noi-i beni di- quellc confra:''.’
. ternite’’che. ai sensi della. legge vigente Vi fossero e

-»preparare il “cammino_.nel-senso’ di seguire’ quello
gla praticato .da’altre nostre- consorellé; che Adini-
“'ziativa© delle’ Autorxta Governatxve rsspemve furono

passato Esercizio senza risolverlo; -ma ‘data:la’ 1m-:=~

portanza di. esso; i benehcn immediati ‘di cui- pud..

. essere apportatore ‘per. la-nostra Connregazmne cer=.
tamente non subiremo titisbanze od impressioni. ma*

-----

teressl contrarl al ' NOSLro, procederemo sicari, -, ;. |

~E; prlma di chmdere ‘questa . relanone € pure
opportuno ‘ricordare ‘come- il ‘nostro ‘pensiero -siasi’;

anche fermat_o sul modo ‘come utilizzare 'opera delle .;_-,:,f{ ;;_
" postre.” orfanelle provvedendo Plstituto -di ‘una'mac- O as
chma ‘per la confezione: della:magliéria- ‘che per Pat=";:

~tivita delle’ Suore, istruira al: pazuemc e lucroso la- *." -

"entrata. che. ;potra. permeuerc: in’ ‘avvenire -di’ allar—.,
" gare, sperabnlmeme il numero’ delle™ ncoverate o.
mIOIxorare la- COﬂdlZlOI‘l° ‘delle” presentl O
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" samenteaddétta; giacchéal precedentelocale destinato -
- ad- uso:di scuola abbiamo provveduto. rinnovandone -
pav:met.to ed infissi_e’rendendolo. il “migliore ed *

]

- :Noi dovremo -aspettarci anche da questo_ lato un sn-’,
~curo proﬁtto da:parte, ‘delle fancxulle che’.di"tanto .
-in’.tanto. sara . utile 1ncoragg1are con’ memate lOdlv

e

*’ -e’premi, per_fare onore' al.merito, quando vi'sia.

. ,;’ 24 a2

<Al Amministrazione - Comunale poiy abblamo m-~

3"-;';"- ‘teso il dovere di addifostrare’futta la, nostra: rlco-l-'-:; L

noscenza/col facnluarle il compito ' per. gli’ atti da
essa.’ compmu a’ SO“!CVO delle: classi- bxsognose del

" nostro” paese,sncche arame all’amvna ‘della- nostra

. Suora- cuciniera abbiamo .potuto ‘provvedere senza -
svamagglo dell’ordmano servnzio .dell’Ospedaie alla’;
" somministrazione “delle “minestre gratuite - ‘duranie
N l’mverno decorso; ‘alla’. somministrazione, della’ refe-—‘-_‘
szone scolastica, e finalmente “abbiamo formto e,lor-"» |
“ palmente. al Lazzarerto® ‘qudnto. dai. Samtan vemva

] dlS"OStO _per-. quelll rinchiusi’affetti; da’-vaiulos
;‘f‘.; Alla offerta gratuna del douox:e s:gnor Lanznllom

dell’opera sua-a vantageio “degli ammalati di ‘oftal- - -

. mia,” facemmo la pilt simpatica: "accoglienza; metten- }a,\? f

" do.a d'SPOSlZIODe *If),apposito; locale ed‘*l ’medm-*""‘

“'nali} occorrenti;. la. ‘qual:cosa: ciha. valso la’ soddi- -
rsfazmne di- vederc e’ beneﬁch\. ‘cure ad plire 70 801 - ¥

. affetti di. malattia; 'di* 0cchi’ ¢he per 3’ volte“alla set=:." -
" timana’accorrevano, al dnspensarlo ~non’ che’ci ha,
-/ dato ragione’ di. addltare al Consiglio: Lomunale la
dl]lgénte operosita dell’egregto _professore.”..

. i' E commuando ‘cosiy “con’Paiuto - ’mdefesso delle ;
Suore che - .con’; vera caritd cristiana-attendono;sa-:
cnhcatnssnme all’assnstenza degll mfermr colla dl---«’ S

lxgenza e pumuallta dei. medici che si- altcrnano il
- servizio nell’ospedale ‘e nei' vari. rioni ‘del paese;-col .
personale della nostra ‘Amministrazione che. puntual-* :
:mente_:dempie ai propn incombenti;'é con un pros”
gramma denso - di propositi- fattivi per la sperabnle
_risorsa . del” benessere - della: Congregazione da:; ‘noi -
ammmlstrata cu appresnamo ad lrymare 1 lavon del
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f_j;f, Necessama .anzi urgente @ la costltuznone dn
‘ per unpedn' ‘-""I,,;

“un; corpo d1 guardle campestn
che i nostm propmetam di- vngnetx, siano -~ pit-.

"oltre dannegglatt daller*-geeta vandahche dex

DOtl capral e DOI HOU possmmo non l’lCOnObCPPG

nellaver gia: bandlto il relativo - concorso, un

atto encomlablle compxuto dall \mmlmstrazlone A
Comunale., A S S T TN ‘
Perb Ve da osservare che 'le CODdlZlO(ll 1m- «
poste dal Mummplo sono abbastanza mstrette
_e.come tah -

poter trovare dex concorrentl ad un sxmlle po-w

i

......

sponsablllta — per lattrattlva che oﬂ're lo Stl- .
pendlo"sole llO hre mensxll ‘con lobbllgo dx

-~ .- fornirsi. a; prOpme xpese del vestnamo ‘del" ca--«k
vallo, mantenere quest’ultlmo e pagarne lo
stallagglo' B S R P
Potra cosl 1l Comune l‘lllSCll'e nell mtento
Sl otterra un’ servizio scrupoloso come la eua
1mportanza lo nchxede? I. Slguom Ammlmstra-s

torx cledono sxa proprlo xl caao dl lesmale (]lll

tenute.-E<se*in sino_ad oora. non.c- avventuraming- :;,{;s
nell’avanzare:x primi - passx, fu- perche ci’ piacque.:

lnvntate ad agire.’. "u?;‘t‘:-'- e R ﬁt’t,f,f‘l'.
. hppero sull’argomento i soﬂ’ermammo anche nel

sere‘m e decisi. di:affrontare anche la. lotta. degl’m-:»

"‘ﬁ;»; “voro l¢ “giovanetie, fruttando' un ‘nuovo ‘cespite. dl*‘-’f
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non credlamo cosa tanto facnle !
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s _mesqa fal‘ companre sm glornall clttadml fat- Sl
g tl poco placevoll per qualcuno ? LA s
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O Mumc:Plo” accoglneala domanda ‘con; l’obbllg‘) a'

”-vn s: sono ammessn alunm che hanno ‘daun pezzo
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poche lxre, per pox aver spesso motlv1 come )

pent_l rsene d g 1l
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- Se’ per ll mantemmento dl una.......bandd¢-—«»*l‘f‘fj:;;;
rlpetxamo sempre — 1. cui: rlsultatl son - noti-
"a, andlsn in’ Provmcla ed anche all Estero.....i |
non si L@ badato allo sperpero di- nglzaza e mz-;'z‘.s;'
glzaza di- lwe pub ora’la cnttadmanza facnlmen-"’,;{_’j‘, |
te abboccareall amo, facen'lole credere con cer- .
tileleconomie; che I Amministrazione: tuteli- scru;—’fi-_ff; EEY
polosamente 01 mteressn gen x'all della Cltta ? :
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In merxto allo scloghmento del corpo delle 5
guardxe mumcnpalx e’ della ‘'sua ncostntuznone, 5
. abbiamo’ saputo in’ questl glox'nl qualche cosetta" ST
di strano circajl probabxle lxﬂen iamento - di '
certn agentt,,e cuca la couferma al posto dl
cem alteil T e e

N01 non \ogllzgpo eptrare in- memto alle ra-»
glom .che av rebbebo .spinto. la_'Gluq:t’_zj—'_ij_se veri:

1 fattx narratxc ==
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?::jemxe Dt etermmazxom

tanto le mvolgxqmo qualche do[naqda su quanto,

plO per aver <messo sul laatrlco - applghan- R
dosn a; mancanze i poco mhevo......’-;— qualche
povero padre di’ l'amlgha dopo’. molti anni dl
~servizio. prestatx se non’ altro oneslamente? :
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A\remo anno:ato ﬁno alla cnma den capelh i no-
 stri; lettori, trattando spesso la quesuone della’ scun- - ’: L3
! la- muszcale ma .non: possiamo * fare "a'meno di ‘non .. “jj;
' ritornarci: ancora perche si notano alla gnornata fam -
che vera'rhenie 'servono ‘a’ proVocal'e 1a’ grande pa=i o
. zienza_ addlmostrata al nguardo dalla magﬁlor p‘al"-.- f}“':“*
te della cmadmanza M e, TN

Non appena soppressa dal Mumcnpno la suddetta
scuola .non sapplamo se spomaneamente,, o per sug-
gerlmento di note. persone, a cni andava poco a ‘ge-. A
“nio, ¢che’ lo: strumenrale .del “‘comune’ fosse - passato |

: nelle mani: del Maestre Ferrarn, i due. maestrml pre- .
‘sentarono’ alla’ Giunta “-ana. domanda, per  ottenere. Al
che dem strumenti fossero rimasti alla scuola istessa; . -

A

che a* loro cura e senza. alcun SUSSIle da parte de,l
MunlClpIO sarebbe nmastd semprefaperta Quanta
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"La Gmnta, che " ..non aveva mteresse dl ba-\? e
dare' a: quel proverbxo che due «a grandi oﬂ'erte, R
pensacz », presela segueme dehberazlone. LA f?v..

N Trovando regolare che glt‘ alunni - dl quella
» scuola non dzmentzchmo ili proﬁtlo fatto durante.
S il ‘tempo in -cu}’ la_scuola & stata . mantenuta dal

~

.o

s ruhledenu di r:consegnare gh strumently a qua- ; -

'.ﬂgl ‘1’.

- ‘s« lqnqge richiesta dell’Amm._ .Comunale »..» ;

'-«aﬁ - . s .
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. 'Ottenuti, gli 'strumenti — cosa "che''del resto 'c.ra' =
faClle a comprendérsn la famosa ,scubla si-€ trasfor~ ,
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Banda della pm sfacclata speculazuine‘,’

“varcato'la. sessantma, & cosi, mentre alla buona cittas
dmanza si.ié, fatto vedere che si erano lascnau agh o
allnev: glnsxrumenu, per..hg non: avessero d:m_e(x_;z- ’
cato il. proﬁtto fatto gli., uluml servono invece qs
contmuarc la-sl’ al- concorrenza al glovane Ferran. ,,,,,

Nella Setumana Sania, ‘infarti,Brindisi .avra co-?g e

me vedere ll proﬁtto fauo danptccoh alhevl-mu-f'f\‘”?’_'j‘;;.'
sucann “che' tanto gli son"costatii: pmcche la: banda‘f.‘-"
semz mumczpale fare servizio nelle processioni,essen-." . N
dosn offerta con rzbasso a diverse Congreghe della’ -

,,,,,

cma. le’ qual: pero non, tutte harmo nsposto fa\o- IR
revolmemel , * S e e |
" Qui’ accenmamo ad un gra{zoso bnghetto mvzato 4 .y

da i maestrmo delIa. Fo scuola, alla Spett le Arcn- - o
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aonfratermta delle Amme" egh offrwa l’opera dclla ;} .:;- :
sua banda, con’ cmque “lire meno sulla somma pa-=

4 .

| gata I’anno scorso’al’ concerto - popolare!
g Ma il Consngllo vede ’o.f'.. kY veramente ﬁnge dz
non ‘vedere “quanto - si. fa passare mpunemente dx-n:
nahzi ‘ai- suoi- occhx P!' B U S RIS LT
‘L’ Autorita Tutona — specxe quando trattasn dx
cvntare pOSSlblll conseguenze —non potrebbe accer -
;tarsi, anche non avendone:] obblxgo, se. un Comune‘ y '.‘5-‘
faccxaopur nO Ossérvare; con la scrupoloszla dovuta, B :
“le. dehberaznom che da esso si prendono, e che passa-:
_po: SOUt0” gll OCChl della prelodata per la regolare
approvaznone? AR e e
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‘Gmstamente dwersx clttadml han fatto
osservare che la luce non & aﬁ'atto ben dl-*

g atribmta specm quella ad mcandescenza. :;:'_
Toa e i Vl sonQ molte strade ‘8- vnchn xllummatt sfar- :M =

SRR zgsamqnte mentre altm 51 trovano completa-w
mente all'oscuro. C e e e 4
L Vorremmo azzardarcl dl raccom'andare alla

‘-51;"..',‘.'55;'f}’;f:nos_tra Ammnmstraznone Comunale, phe noml-:w,' ‘:

':}ff;‘f'nas's‘é all uopo. una comm'SS’OU" d‘ P‘”‘s’One com-f* s
en Lt -;petenh, afﬁnche mcomodandosx a. fare un glro
S T'-j}_per 1a cmh vedesse ove sarebbe Opportuno ag-""*

: '.f"f;j?"_gmngere qualche lampada ma- uon lo-.faccia- ;.
';j'";,{,;mo, per quella grande oconqmla
“ .msplran
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nosm esperh«\mmmlstraton at

©o. ~"'=")

Ve Ll ‘.K\‘_ EELIN £ PR

e - p ’;\" ‘o'

,, ,4‘) L
3 f_ . ? . N
res OHI SR R e T e T T
4 0 o LS X o ot e s, ’ (,4,;‘;‘ R .A-"L",_z_ . B .
A DT R U T

' ‘_ iy ‘l’er la l‘el'-‘ma dl due annl
r ' li Mimstero della guerra “ha" aiabxllto che E
” , glusta la. legge 5 apmle 1903,\la propor;lox;e N
degh vomini, della classe. 1883 ‘che -dovranno
asamnere la ferma dx due anm sxa del 48 72
. . . Byl ';":f‘ SN :

ﬂ“ Brmdm de\e tuttO' czvzlta, vita. e Pro-
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rxa dal 1 febbralo

QﬂthO mmlstero fara CODOSCGPG a cxascun‘

dlstreuo la quota precxsa dx uomlm della lev
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porznone anzxdetta dovranno sul totale del dn-
stretto stesso,_essere desngnat\x per la ferma dl
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Abblamo constatato con placere che dall ufﬁ-r S

cm di Pohzna Mumcxpale sivé ‘preso . qualche
provvednmentq in_ segmto al nostro artxcolo
pubbllcato la scoraa sethmana « a propos:to
di epidemia ». Spemamo che'la’ cha ‘continui -
e che si obbllghmo 1 propmetam delle .case. a
tenere con la’ massxma pullzla gll ortall, sem-
pre questl *perché ‘noi’ ly r;temamo per un ve-v
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statx gentllme

' *-Wuova Iinea (li Naviganone a V -
‘ pore fra l,herpoul, ll Dledilerg.jf;;v:i

M ché avuto in consegna dal Slg Gmseppe Pal-

'- «consumaton ‘come. tatti 1. buom prodom

che imitare fraudolemememe i prodom pill accie- -, -
ditati. Moln falsificatori :furono; denunziati al. magt- .
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’Tconstatxamo il t;egresso

SAL banchetto regnb la”massima_cordialita: 7ed
allegrla e s1 brludé alla xmscnta dégl nobxle§
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Non possxamo du' altro per ora non aven-‘
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done lautorlzzazxone
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man -Line » -di‘cuj - & Agente 1l Sngnor S G--'f,
Cav COCOtO. ha glh lanlatO i vxaggl della nuova:’

lmea fra' Lwerpool ll Medlterraneo o lAdna»v»f‘;
tlco. Dn questo mare tocchera i-porti: dn Trleste, S

Flume Yeneua ) Brmdusn \perl Inghllterra lA- (
,'-\ merlca e "lceverba ,‘;;:.'v;:!"jf | “w”\ K d.; 14 '_ L. e
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Per merci,. pasaeggxem ed dntl‘O rivolgeral a.
questo Agente x
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Glorm sono le Guardle Mumcxpall Antomo
Toscano e I\ns1 Sesxo procedevano allarresto
del ragazzo Loucono Nunzxo fu Gluseppe per-

ma un blghetto da’ l're cmque per camblarlo
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A proposno dl reatl abblamo constato con

pxacere ‘che. in Questura nulla dl notevole vi

- Yy stato nella settlmana scorsa dovuto certo
ad una’ magglore sorveghanza della Pubbhca
Slcurezza e dellArma del Reah Carabxme’ri.;' f'

.}f; S O sperablle mtanto che 1| servizio cosi ben
d:sposto venga. contmuato, tenenqlo sempre X
presente che;-la citta- nostra pel sSuo. commer-~
clo,*accoghe gente da ogm parte della Pro-\

3 vmcla ,‘

. Il quuore Strega che tanto favore gode fra i |

\se.no: alla plu -bassa’ e sleale concorrenza'-‘da fab-:.
br:canu 1 quali, privi.di- -ogni_iniziativa, non fdnno «

‘strato, -e ‘quanti-altri- verranno sorpresn ‘da “noi-.o
. dai nostri numerosi agentl.. lo. saranno’” anch’ essi-

mesorabllmeme. \lemamo intanto. sull’avnso 1St

‘gnori . che. intendono gustare il vero anuore Streoa,
.di-badare  che tutte le bottiglie originali sono manite

sulla’ Capsula dellaMarca di Garenzia del Controllo -
:+ Chimico: permanente ltahano ‘nonché’ della_.Marca

di fabbrica’ nell’etichetta rappresemata da ‘una. \ec-ﬂ
chta colla sc0pa sulla spalla. .

D|tta GlUSeppe Albertu

_ottenere completamente lo scopo Sl {ff,
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-non. ‘era 'piln ritornato .col danaro: U

@ fatto t

'}’ : dal 24 Febbrazo al 2 Mamo 1904

. Natz I.[. —-'Dl Murl Antomo Mmu Ettoxe Dl‘
Gluho Antomo Sperto Fortunato Martmo Angela,}-'5';;'}.‘{;‘3?’-
J;-i; UOInese Cosxmo thcheo Dammna ‘Caiulo’ Maria,
Marghenta Napoleone Lomarure Vmcenzo Lono-:
ce Iolanda, Trono Gxuseppa Ca:)pelh Marla, Dl
‘ - Ser:o Vmcenzo
~Mortr =g — (ﬁoce Addolorata g 78 Mncelt}:f{;‘,ii}if;fg';lf
: Teodoro a.,66 POIISC"!O Annun'7i£xfa al 9,_‘Scannl_j;_.'_;{i::}f.:
Teodoro a '3 Manfrcda Raffaela a. 3 Rubxm ‘Teo-
dora a 20 Talxento Veromca m. 5 Arsemo Loren-
e ,za a. Fae nano Mama a.: 32., -i:‘;l.‘fj,_"‘;ji‘
Pubblzca{zom 12 De Tommaso Eupremlo
| a., 30, con Abaterusso Concetta a. 27, Petracca Gig-
s*ppe Dona[o a 04 coq Fusco Bemardma a.i17, A

Martmo Fxlomam,o a- 23 con De Vnto Leonmda
a 20, Mlano Fraqcesgo a’; 28 con® Pau; \Genoeﬁ'a
;_ 18 Colella Mat'téb al 3L cou DeMVltg\ Addolo-
rata a: '>6 Domorte erolamo a.'25" con’ Guida’ Fi:
‘ ]omena A 2 My’ Vmcenzo a. 32.con’ Pentassuglla *
? Teresa a,.22 szzolante lppaz:o ‘a; 33 ‘con, Del Vec--f»,i-f_f‘;‘;
chno Antomam zo Fnorem tho a.) 24 con Pede-) "}_
grmo Lleonora a 09, MJQro Eupremno a. 04 con
Pedlo Fleonora a: 327 Verffrudo Donato a. 357 con A;_
g~ Marchtonna Antoma u.~35 Cazzato Cotrmo a 28 ‘
o con Carvaglm Fnlomena a. 38 j:"«.gf f?_,;f"_
i Matrzmom,é?i‘— De Marco Nxcola a. 27 con Sa- 7
rauno Concetta” a.; _~3z, Gxove Donato a_‘ezS con SR
Lorerzem Concena a. 03 :__‘:;;'_;:_j:»ff;__;;‘_r' ::_:
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Medtco _ Ch:rurgo

- ,ﬁ'\;;i; ;‘ J :_Ar :: .P‘ \ { i -—-—'\"T"SZ‘T"' ‘ : ‘:”_7_,\';1 “~ \

‘ 4mbulator zo Lelhco per consultéZiom e 6ure
dL“L nmlathe delh ,wlh, YENereo: smhllche.'_,_i_:x_'_:;;_g;}
Dall(. 11 alle\ 12 Pm{;a Angelz 8 pzan. terr. N

- ln ceramlca dello Stabmmento G. Anplanl Travlsc.

\f’ eleoanti ‘inconsumabili- ed-eminentemente_igienicl.:’ '

sono i soln pavnmentl ltaliani che" ottennero alla

’-‘; Esnosmone Moadiale dl Pariul 1900, Medaulla d Oro :’g;\j
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